BOLOGNA 17 MARZO 2007

Verbale incontro coordinamento nazionale delle realtà di auto aiuto

PRESENZE

BIGI GIOVANNI                          Associazione Valdarnese di Solidarietà

SCAGLIARINI CORRADO            Coordinamento Self Help Bologna

TANCREDI ADELMO                    Coordinamento A.M.A. Marche / D.S.M. Ascoli Piceno

ROSSO CRISTINA                          CAMAP Piemonte

GIORCELLI CARLO                       CAMAP Piemonte

BERTANI ELISEO                           CE.I.S. Reggio Emilia /  LIDAP Nazionale

GHIDINI GRAZIELLA                     A. M. A. Milano – Monza Brianza

VENTURELLI SANDRA                 A. M. A. Trento

CIAVATTELLA ANNA MARIA     ANFFAS  Pescara

FLORO PATRIZIA                            Ass. Gruppo Solidarietà / Centro di Solidarietà Pescara

GIBITZ IRENE                                  Servizio per Gruppi di auto mutuo aiuto Bolzano

JERARDI R. ALBA                           Associazione Self Help Verona

GUERRIERO ERNESTO                  Coop. Sociale Self Help Verona

SOPRANI CARLA                            Comitato Cittadino Antidroga Ravenna

Ricevute telefonate per giustificare assenza da:

Cecchi Massimo – Coordinamento Toscana

Calò Luciano – ANDI

PRESIEDE INCONTRO:  TANCREDI ADELMO

CRISTINA ROSSO

Per il convegno che si terrà in tarda primavera,  fine maggio 2008,  stanno valutando alcune soluzioni come sede:

-      Sede Università - la sera è prevista la chiusura alle ore 20.

· Gruppo Abele – sala attrezzata con 350 posti

· Lingotto,  costo non indifferente.

Dal 31.3.2007 l’attuale CAMAP si trasformerà in associazione di associazioni di volontariato. Si manterrà lo stesso nome CAMAP,  non sarà una struttura verticistica ed  in base allo statuto avranno diritto di voto i  rappresentanti di tutte le associazioni (democraticità - un privato potrà presenziare senza diritto di voto).  Quanto anzidetto consentirà di accedere, tramite il Coordinamento Volontariato Piemontese, a fondi previsti da bandi ma soprattutto, ad un finanziamento per il convegno.

L’associazione Dialogo  in collaborazione con Fondazione Devoto, in Piemonte cura la formazione; sarà possibile attivare con la loro collaborazione anche il Comitato Scientifico.

E’ stata conclusa la ricerca a livello Piemonte e, con il supporto del C. S. V.,  avverranno due pubblicazioni, la prima quale restituzione ai gruppi, la seconda, più curata sarà presentata al Convegno.  E’ stato ripercorso lo schema utilizzato nella ricerca Nazionale. Stanno valutando di inserire nella ricerca “ pezzi teorici “ eventualmente da studiare insieme.

Rispetto alle realtà censite in precedenza, hanno individuato nuovi gruppi : i cosidetti “ nascosti”. Questi ultimi però non vogliono impegnarsi nel coordinamento. Un esempio di quanto detto è Cuneo, che conta 140 gruppi ma dimostrano una diffidenza di base.

Auguriamoci che il convegno serva anche ad abbattere tali  resistenze.

GHIDINI GRAZIELLA: come associazione propongono, interventi durante il convegno, del Dr. Cazzaniga.

ADELMO TANCREDI e CORRADO SCAGLIARINI: i relatori nel convegno saranno designati in base ai contenuti ed ai temi.

CORRADO SCAGLIARINI: questo  tempo  prima del convegno cerchiamo di usarlo per capire quali sono i bisogni ed i problemi che abbiamo per esplicitarli .

A Bologna ed a Bolzano,  non c’è bisogno di  ricorrere ad associazioni di volontariato perché a Bologna l’auto aiuto è previsto nei piani per la salute,  a Bolzano è riconosciuto dalla Provincia e dalla USL.

ERNESTO GUERRIERO: Nel convegno è bene che tutte le formule sopracitate vengano esplicitate. L’auto aiuto non si basa solo su principi  ma trattasi di  metodologia di lavoro. Alcuni servizi psichiatrici hanno fatto propria la metodologia ed hanno cambiato atteggiamento nei confronti di chi propone e pratica auto aiuto.

I protagonisti lavorano per cambiare le metodologie = cittadini attivi. (cittadinanza attiva)   

Risorse: l’ente Pubblico ed il volontariato sono riconosciuti dalla USL ed esistono delle convenzioni fra e per i servizi.

Quantificazione dell’importanza dei  “BENI RELAZIONALI” – Diversi i gruppi, i punti di riferimento ed i Comuni si confrontano sulla metodologia con Volontariato e Cooperative.

E’ bene, nel convegno, dare visibilità a tutte le realtà.

ADELMO TANCREDI sottolinea che nel Convegno è opportuno dare risalto e valorizzare il BENE  RELAZIONALE;

il coordinamento  si  muove in questo senso e cerca di abbattere le logiche “mercantilistiche”.

AUTO AIUTO COME SCAMBIO – DONO.

ERNESTO GUERRIERO A Verona l’auto aiuto è riconosciuto dal D. S. M. 

CRISTINA ROSSO: in sostanza esistono gruppi di auto aiuto che, facendo capo al DSM usufruiscono di copertura spese ed altri che non hanno tale possibilità.  Le grosse difficoltà che abbiamo è perché le spese sono  tutte a nostro carico, non vogliamo un ente pubblico per gestirci. Ci siamo costituiti in associazione per poter usufruire di un finanziamento per il convegno.

Welfare partecipato: è importante giocarsi e bene l’auto aiuto ai  tavoli dei piani di zona ed in quelli della salute.

CARLA SOPRANI: condivide l’importanza dell’auto aiuto nei  tavoli dei piani di zona ma sottolinea che non sempre  è possibile una visibilità adeguata.

GIOVANNI BIGI: l’ente pubblico ha bisogno di visibilità e finanzia in base alla visibilità che ottiene. Noi abbiamo bisogno di  fare  in modo che coloro che necessitano di auto aiuto si  avvicinino,  per questo  occorre visibilità  e la visibilità ha un costo. Sulla efficienza del lavoro di gruppo bisogna  fare “PUBBLICITA’” .

Questo deve essere uno degli obiettivi  per far si che il servizio o attività,  venga riconosciuto.

Occorre acquisire “autorevolezza”  ed oltre al dare risposte alle persone,  diamo risultati.

La promozione è importante ma ha un costo ed occorre trovare i finanziamenti; vale la pena cercare e trovare risorse per promuovere i gruppi.   

Esistono nuove problematiche che attualmente vengono affrontate on line ad esempio la dipendenza da pornografia (italart@servizi2003.it  Vincenzo Punzi – Via di Porta Maggiore 91 – 00185 Roma – tel. 06 70613841)

Dobbiamo tenerne conto, non possiamo fermarci solo alle vecchie realtà, esistono anche i giovanissimi.

Propongo che a Torino sia dato maggiore spazio alle testimonianze rispetto al convegno di Ravenna.

Occorre attivarsi nella rappresentazione delle esistenze per farsi conoscere.

I ministri della famiglia e del Welfare abitano nella zona dove vivo e faccio parte di una equipe di lavoro: suggerisco l’auto aiuto nelle scuole. 

BERTANI ELISEO: A Reggio Emilia esistono già esperienze di auto aiuto all’interno delle scuole.

I ministri Turco,  Bindi e Ferrero hanno in mano i “destini”: occorre darsi una struttura ben visibile e credibile, dobbiamo riprendere a fare un po’ di  confusione. 

Promozione di gruppi  per  le nuove problematiche, efficienza dei gruppi di auto aiuto = visibilità.

Invitare al convegno i C. A. T. per alleggerire le “tensioni “ esistenti.

GIBITZ IRENE e TANCREDI ADELMO: è importante il tema delle nuove patologie, delle nuove dipendenze ma anche della solitudine.

SCAGLIARINI CORRADO: nel gruppo avviene uno scambio di beni relazionali; facilitatore o non facilitatore, facilitatore che non vive il problema?

GHIDINI GRAZIELLA:  nei nostri gruppi per elaborazione del lutto, non esiste la figura del facilitatore

SCAGLIARINI CORRADO: non c’è una regola fissa quindi in un gruppo può necessitare il facilitatore in un altro no.

TANCREDI ADELMO: dobbiamo cominciare a scrivere il canovaccio del convegno e farlo girare a tutti.

BERTANI ELISEO:  ritengo  le riflessioni che stiamo facendo, già aspetti organizzativi del convegno. Validità di auto aiuto on line  - internet e pornografia – nuove metodologie.

 Promozione – attrazione – gestione del gruppo e formazione; internet è già nelle stanze dei ragazzi.

SCAGLIARINI CORRADO: condivido  le cose che si sono dette ma perché non riuscire con un disegno di Legge a regolamentare l’auto aiuto?,  Il riconoscimento dei gruppi avviene nelle cosi dette “case della salute”.

Sull’inserto di Repubblica c’è una gran confusione.

BIGI GIOVANNI: per ottenere il riconoscimento bisognerebbe andare a Roma in 10.000.

ERNESTO GUERRIERO: a Verona, per l’auto aiuto, agiamo in via informale.

Ai gruppi di auto aiuto arrivano le persone più difficili, croniche (nel dormitorio di Verona, ripercorriamo la cronicità)

Non ci interessa che i gruppi siano tanto visibili, fare rete insieme vuol dire arrivare a gruppi di rete.

Puntualmente il C. S. V. finanzia i  corsi di formazione che proponiamo.

Aver convissuto con gli Enti Locali,  ha creato conflitti ma oggi le convenzioni,  ci consentono di gestire autonomamente, naturalmente rendicontando.

Gruppo DI. CO.  autonomia, conflitti coi famigliari; se la legge viene approvata potranno usufruire degli stessi benefici – diritti. 

Trattasi di leggi  che investono il  sociale.

TANCREDI ADELMO: propongo per il convegno una lettura magistrale sul tema dei valori condivisi.

La Legge 328, parla di auto aiuto; i piani sanitari prevedono auto aiuto.

Cerchiamo di sfruttare l’esistente e prendere in considerazione l’esperienza tedesca.

La frattura fra pubblico e privato limita la progettazione fra gruppi e medicina di base.

SCAGLIARINI CORRADO: i gruppi devono lavorare in tranquillità.

TANCREDI ADELMO: la persona gira perchè ha bisogno: medico di famiglia, ospedale, gruppo.

L’ultimo deve cercare di fare “rete”  per ovviare alla frammentazione ed essere di aiuto.

SCAGLIARINI CORRADO: nel momento in cui  la persona individua il gruppo, il medico deve riconoscerlo.

GHIDINI GRAZIELLA: i medici non inviano i pazienti ai gruppi  temono di perdere  i “clienti”.

SOPRANI CARLA: informa i presenti che fra non molto saranno pronte le sbobinature del convegno.

CRISTINA ROSSO:  questione emergente: educazione degli adulti – utilizza la metodica dell’auto aiuto.

Convegno o meeting?  Come vogliamo chiamarlo?

GIBITZ IRENE: convegno per dare continuità a quanto fatto fino ad ora.

PROSSIMO INCONTRO:

BOLOGNA  -  SABATO 23 GIUGNO 2007 -  ORE 13,30

